
 
 

 

Il miglioramento della situazione attuale richiede che: 
 

- Le risorse spese dalla amministrazione comunale siano utilizzate 
pensando al benessere della collettività (e non in considerazione 
dell’interesse privato di singole persone o di gruppi di persone); inoltre anche quando 
le risorse vengono destinate in prima istanza a singoli o gruppi di persone (es. 
cooperative di comunità, cooperative sociali; associazioni di volontariato) questi 
devono poi utilizzarle per il benessere della collettività. 

 

- I cittadini comincino a collaborare fra di loro per obiettivi comuni 
(condizione indispensabile).  

 
“Quando sento qualcuno che dice che la soluzione di un problema è politica mi rendo conto che 
non sto parlando con una persona seria” (George Carlin). 
 
In effetti in una realtà dove la scarsità è soltanto il prodotto di un sistema socioeconomico che 
richiede questa condizione per la sua sopravvivenza la soluzione dei problemi delle persone è  
scientifica, tecnica e tecnologica, non politica. 
 
 

PROPOSTA DI 

 



EFFICIENZA ENERGETICA 
E PRIMI PASSI VERSO L’AUTONOMIA ENERGETICA 

 
 
 

 
 

 

- Riduzione dei consumi mediante efficientamento della utilizzazione dell’energia da 

parte delle strutture pubbliche e da parte dei privati (anche mediante precise 

informazioni sulle buone pratiche nella gestione domiciliare quotidiana per ridurre gli 

sprechi). 

- Collocazione di pannelli fotovoltaici sugli edifici pubblici e sui capannoni industriali. 

- Eventuale collocazione di poche pale eoliche, in aree che non creino problemi alla 

salute e alla tranquillità delle persone, danni alla fauna o deturpazione o degradazione 

del paesaggio. 

- Individuazione di un energy manager, che deve rappresentare non tanto un vincolo di 

legge quanto una concreta opportunità per avviare un serio programma di 

ottimizzazione dei consumi energetici. 

 



 

SVILUPPO SOCIALE 
 

 

 
 
 

- Incentivazione alla formazione di cooperative e associazioni che operino nel campo 

sociale, culturale, artistico e sportivo e che operino in ambito locale (ad es. cooperative 

sociali e cooperative di comunità); sostegno e collaborazione con le cooperative e 

associazioni presenti. 

- Internet gratuito nei luoghi pubblici del territorio comunale (piazze, municipio, 

scuole, parchi). Installazione in queste aree di strutture per favorire la aggregazione 

(ad es. panchine, tavoli). 

- Coinvolgimento delle persone anziane nella vita sociale e nell’insegnamento 

organizzando luoghi e tempi affinché esse possano condividere abilità, saperi, 

esperienze maturate nel corso della loro vita. Proponiamo a questo riguardo la 

creazione di una “banca della memoria”: raccolte di testimonianze di vita quotidiana 

in forma scritta o video, con particolare riguardo a arti, mestieri, esperienze di lavoro e 

di vita da emigranti, tradizioni popolari. 

- Promozione di attività sportive che hanno effetti positivi per la salute, soprattutto 

per i bambini e i giovanissimi. 

 



ISTRUZIONE 
 

 

 
 

 

 

La scuola non è solo il luogo in cui si apprendono notizie e informazioni di varia natura, ma è 

anche lo strumento che aiuta i bambini e i ragazzi a metabolizzare le nozioni apprese e 

collegarle alla realtà locale e al concetto di mondo nel quale vivono. Una scuola che non 

insegni solo teoricamente le nozioni scientifiche o i pensieri e le riflessioni delle grandi menti 

o gli avvenimenti del passato, ma che aiuti gli alunni a scoprire le relazioni e i collegamenti tra 

le varie informazioni che acquisiscono, sulla scorta ad esempio di esperienze che si stanno già 

facendo strada, come ad es. il progetto Scuola Senza Zaino. 

 

 
L’esperienza Senza Zaino nasce nel 2002 a Lucca per poi diffondersi  in Toscana e nelle varie regioni d’Italia,  

realizzando un’originale iniziativa che collega ad oggi più di 50 istituti che raccolgono più di ottanta scuole (plessi)  

dando corpo ad un modello pedagogico condiviso che ha colto tutte le opportunità offerte dal regolamento 

sull’autonomia (DPR. n. 297 del 1999 in particolare gli articoli 6 e 7).  I riferimenti teorici per lo più sono quelli della 

psicologia e della pedagogia classica che SZ ha l’ambizione di voler tradurre in pratica. Troppo spesso le suggestioni 

dei grandi autori, da Pestalozzi a Rousseau, da Dewey a Freinet e a Cousinet, da Steiner a Montessori, per arrivare a 

Bruner, Vygotskij, Gardner, Sternberg, tanto per citare solo alcuni riferimenti a cui teniamo, rimangono pochissimo 

praticati anche se molto declamati: uno degli sforzi di SZ è costituito proprio dal tentativo di passare dalle prediche 

alle pratiche. Questa prospettiva si collega ad una visione della proposta formativa che viene definita globale e che 

implica in prima istanza un’apertura generosa e ampia nel senso di un sapere e di una conoscenza che sappiano 

spaziare partendo dal locale fino ad investire il mondo intero, facendosi carico del fatto che viviamo in una realtà 

interconnessa, dove le istanze personali si legano a quelle sociali e planetarie. 

 



I nostri progetti sono: 
 
 
 

1. Incentivazione alla formazione di laboratori per l’apprendimento e l’applicazione 

di arti e mestieri e alla creazione di orti scolastici. 

2. Collaborazione con i vari Istituti scolastici per l’insegnamento in particolare delle 

lingue straniere e dell’informatica. 

3. Collaborazione con gli Istituti scolastici per attività e percorsi formativi per studenti 

con disabilità o comunque difficoltà di inserimento scolastico. 

4. Collaborazione con gli Istituti scolastici per l’integrazione degli studenti stranieri. 

5. Collaborazione con gli Istituti scolastici affinché le nuove generazioni prendano piena 

coscienza dell’importanza della corretta alimentazione e del rispetto per 

l’ambiente e la natura anche attraverso l’adozione delle indicazioni comunitarie e 

nazionali relative alle Mense Biologiche, al consumo di prodotti da agricoltura e 

allevamento a Km 0. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



PREVENZIONE DELLE MALATTIE E ASSISTENZA SANITARIA 
 

 

 

 
 

 

 

- Promozione di tutte le iniziative possibili per ottenere, nell’ambito del comune di 

Calitri o in uno dei paesi vicini, la istituzione di una Residenza Sanitaria in grado di 

assistere persone momentaneamente non autosufficienti.  

- Incentivo e stimolo alla istituzione di una associazione o cooperativa locale per la 

assistenza domiciliare a persone non completamente autosufficienti o che comunque 

necessitano di un sostegno di tipo socio-sanitario. 

- Messa in atto di tutte le azioni necessarie per verificare e determinare  che siano 

assicurati accettabili standard di intervento e assistenza da parte di tutte le 

strutture preposte alla gestione della emergenza-urgenza (in particolare per quanto 

riguarda la gestione di persone con politrauma, infarto acuto del miocardio, ictus 

cerebrale). 

- Una questione importante è la mancanza a Calitri di un pediatra di libera scelta in 

pianta stabile; è necessario porre con forza e determinazione questo problema alla ASL 

di Avellino. 

- Organizzazione di periodici incontri con specialisti ed esperti sul tema del 

mantenimento di una buona condizione fisica e sulla prevenzione delle patologie a più 

alta incidenza nelle nostre zone. Campagne di comunicazione contro le cattive 

abitudini alimentari, per la lotta alla obesità, al tabagismo e all’alcolismo. 



SOSTEGNO ALLA AGRICOLTURA A AI PRODOTTI LOCALI 
 

 
 

- Favorire il più possibile la produzione e la commercializzazione di prodotti locali creati a 

loro volta a partire da materie prime locali. 

- Censimento e tentativo di recupero di terreni incolti e abbandonati. 

- Favorire e incentivare la filiera corta solidale. 

- Favorire lo sviluppo di una agricoltura sostenuta dalla comunità. 

 
Con l’abbreviazione CSA (Community Supported Agricolture, cioè agricoltura sostenuta dalla comunità locale) si intende una 

strategia innovativa ed assai utile per  

• mettere in comunicazione i coltivatori locali con i consumatori locali; 

• sviluppare il rifornimento locale di cibo e favorire una forte economia locale; 

• sviluppare un senso di appartenenza locale; 

• incoraggiare una corretta gestione del territorio: 

• rendere onore alle conoscenze e alle esperienze dei coltivatori a produttori che lavorano in piccole e medie imprese. 

 

CSA è un modello di agricoltura locale le cui origini risalgono a trent’anni fa in Giappone, dove un gruppo di donne preoccupate 

dall’aumento delle importazioni di cibo ed il relativo calo della popolazione impegnata in agricoltura promossero un rapporto diretto 

“produzione-acquisto” tra il loro gruppo e i contadini locali. Questo modello di organizzazione, in Giapponese “teikei”, si traduce 

con “metti la faccia del produttore sul cibo”. Questo concetto attraversò l’Europa e fu adattato alla situazione statunitense e la 

nominato Community Supported Agricolture (agricoltura sostenuta dalla comunità) presso la Indian Line Farm, in Massachussetts, 

nel 1985. A gennaio 2005 Canada e Stati Uniti contano oltre 1500 aziende afferenti al CSA.  

 

Csa è una associazione di mutuo impegno tra una azienda agricola e una comunità di sostenitori, e prevede un collegamento diretto, 

una sorta di associazione, tra il produttore ed il consumatore di cibo. I sostenitori dell’associazione coprono le spese di gestione 

annue dell’azienda attraverso l’acquisto di una parte del raccolto stagionale. I membri dell’associazione si impegnano, con un 

contratto, a sostenere l’azienda per tutta la stagione e si assumono i costi, i rischi e ricavi della produzione, insieme al produttore 

stesso. Gi associati contribuiscono all’acquisto di semi, fertilizzanti, acqua, alla manutenzione delle attrezzature, aiutano nel lavoro. 

In cambio l’azienda fornisce, al massimo delle proprie possibilità, una fornitura di freschi e sani prodotti di stagione durante il 

raccolto. Essere parte dell’associazione significa instaurare una responsabile relazione tra le persone e il cibo che mangiano, il 

territorio sul quale questo cresce e coloro che lo coltivano. La relazione di sostegno mutualistico tra gli agricoltori locali e gli 

associati della stessa comunità, contribuisce a rendere il funzionamento dell’azienda agricola economicamente stabile, e assicura ai 

membri della comunità il prodotto di miglior qualità, spesso a prezzo inferiore di quello al dettaglio. D’altro canto, ad agricoltori e 

coltivatori viene garantito un mercato sicuro per un’ampia varietà di prodotti.  

Perchè è importante l’agricoltura supportata dalla comunità locale? 

• Il marketing diretto del CSA offre ai produttori il più ampio ritorno sui propri prodotti 

• Il metodo del CSA mantiene gli investimenti in cibo all’interno della comunità regionale, e contribuisce al mantenimento e alla 

stabilizzazione della produzione alimentare regionale. 

• Il CSA promuove la comunicazione e cooperazione tra produttori locali 

• Con un mercato garantito per i propri prodotti, gli agricoltori possono investire il proprio tempo facendo al meglio il proprio 

lavoro, piuttosto che andare alla ricerca di clienti 

• Il CSA sostiene la biodiversità di una regione e la diversità dell’agricoltura attraverso la salvaguardia dei piccoli agricoltori che 

producono un’ampia varietà di prodotti 

• Sono opportunità di dialogo tra produttori e consumatori 

• Creano un senso di responsabilità sociale e di amministrazione del territorio locale. 

Il CSA aumenta la conoscenza di come, dove e grazie a chi il nostro cibo cresce. 



CENTRO STORICO 
 
 

 
 

 

Portare avanti progetti costanti e duraturi di pulizia e riqualificazione del centro storico e 

attivazione di iniziative miranti alla possibile costituzione in quell’ambito di un albergo 

diffuso. 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’Albergo Diffuso 

Un albergo diffuso è sostanzialmente due cose: 

o un modello di ospitalità originale 

o un modello di sviluppo turistico del territorio. 

In estrema sintesi si tratta di una proposta concepita per offrire agli ospiti l’esperienza di vita di un centro 
storico di una città o di un paese, potendo contare su tutti i servizi alberghieri, cioè su accoglienza, assistenza, 
ristorazione, spazi e servizi comuni per gli ospiti, alloggiando in case e camere che distano non oltre 200 metri 
dal “cuore” dell’albergo diffuso: lo stabile nel quale sono situati la reception, gli ambienti comuni, l’area ristoro. 

Ma l’AD è anche un modello di sviluppo del territorio che non crea impatto ambientale. Per dare vita ad un 
Albergo Diffuso infatti non è necessario costruire niente, dato che ci si limita a recuperare/ristrutturare e a 
mettere in rete quello che esiste già. Inoltre un AD funge da “presidio sociale” e anima i centri storici stimolando 
iniziative e coinvolgendo i produttori locali considerati come componente chiave dell’offerta. Un AD infatti, 
grazie all’autenticità della proposta, alla vicinanza delle strutture che lo compongono, e alla presenza di una 
comunità di residenti riesce a proporre più che un soggiorno, uno stile di vita. Proprio per questo un AD non 
può nascere in borghi abbandonati. 

 



GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
 

 
 
 
 
 

- Mettere in atto misure per l’incremento la raccolta differenziata ( ad es. 

estendendola anche ai luoghi pubblici più frequentati).  

- Promozione del compostaggio domestico e comunitario (con agevolazione tariffaria 

per chi lo pratica). 

- Istituzione di una struttura che faciliti il riuso e la condivisione di oggetti che 

altrimenti farebbero parte dei rifiuti da smaltire. 

- promuovere campagne di sensibilizzazione in collaborazione con le attività 

commerciali interessate, rivolte all’utilizzo di prodotti “alla spina” e con “vuoto a 

rendere”. 

 

 

 

 

 

 



EDILIZIA 
 

 
 
 

- Incentivazione e promozione dell’efficientamento energetico degli edifici. 

- Una riqualificazione energetica degli edifici esistenti può abbassare del 30% le 

emissioni nocive e garantire un risparmio del 60% del gas. Riqualificare 

energeticamente i vecchi edifici non è solo una questione etica ma anche 

un’opportunità economica per un settore, quello dell’edilizia, in grande crisi. 

 

 

 

 



RAPPORTO CON I CITTADINI E  TRASPARENZA 
 
 

 
 
 
 

- Utilizzo di internet per semplificare i rapporti con i cittadini e coinvolgerli nella 

gestione delle risorse pubbliche. 

- Riprogettazione del sito internet del Comune. Creazione di un’interfaccia più 

semplice, pensata per favorirne l’utilizzo anche da parte di quei cittadini meno pratici 

di computer. Apertura e promozione di uno sportello virtuale diviso in sezioni 

(ambiente, viabilità, energia ecc.) tramite il quale i cittadini possano avanzare proposte 

e fare segnalazioni su disservizi o miglioramenti. 

- Pubblicazione puntuale del bilancio comunale sia di previsione che consuntivo in 

modo leggibile specificando le considerazioni, le idee e le circostanze che ne hanno 

determinato la formulazione. 

- Un importante strumento di democrazia diretta è il bilancio partecipativo. Si tratta di 

una pratica riconosciuta come valido strumento di gestione amministrativa mediante il 

quale i cittadini e le associazioni attive sul territorio possono partecipare attivamente 

alle decisioni di spesa e investimento. 

 

 

 



 

EFFICIENZA DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA 
 
 

Proponiamo la valorizzazione del personale interno del Comune, anche mediante la 

riqualificazione continua delle competenze e delle professionalità con motivazione di quanti 

prestano un servizio pubblico. 

Occorre che sia reso effettivo il principio di responsabilità di chi guida i vari servizi della 

amministrazione, con un piano degli obiettivi valutato in termini di efficienza ed efficacia delle 

azioni intraprese, anche tramite il coinvolgimento dei cittadini. Bisogna uscire dalla logica 

della genericità degli obiettivi amministrativi per abbracciare quella della loro concretezza. 

 

 

 FONDI EUROPEI E PROGETTAZIONE  
 
Creazione di un gruppo di lavoro per la ricerca, studio, analisi tempestive dei fondi europei, 

nazionali e regionali e per la ricerca di esperienze positive nella gestione delle risorse 

pubbliche. 

 

 

COMMERCIO E ARTIGIANATO 

 

Un problema fondamentale che contribuisce sostanzialmente alla crisi del commercio e 

artigianato a Calitri è rappresentata dallo spopolamento a dall’aumento vertiginoso dell’età 

media della popolazione. 

Le misure sopra elencate, arrestando il processo di emigrazione in atto e l’allontanamento 

dei giovani dal paese e determinando la creazione di una società che recupera vivacità e 

intraprendenza, gioverebbero anche alle attività commerciali e artigiane del paese. 


